
Allegato 1

BANDO REGIONE TOSCANA – Anno 2023

Premio Buone pratiche per una partecipazione attiva

IV EDIZIONE

PREMESSA
Appuntamento annuale e ormai consolidato è il “Premio Buone pratiche per una partecipazione
attiva”, che vede protagonisti i Comitati di partecipazione Aziendali e di Zona distretto/Società della
salute, espressione tangibile di un sistema in cui  la partecipazione alle scelte sulle problematiche
relative alla salute è un diritto oltre che un dovere del cittadino.

Lo scopo del premio è quello di portare all’attenzione generale iniziative rivolte alla cittadinanza in
merito  all’organizzazione  ed  erogazione  di  servizi,  attraverso  le  associazioni  di  volontariato,  di
promozione, di tutela dei diritti, con l’intento di raccogliere le esperienze significative ancora in
atto  o  conclusesi  nell’ultimo  anno.  Esperienze  nate  dalla  volontà  di  divulgare  conoscenza  e
consapevolezza in termini di salute e benessere, diffondere buone pratiche e fornire supporto su
vari livelli a svariate categorie di persone, le quali ne possano trarre utile beneficio. 

L’obiettivo primario è dare visibilità alle esperienze tangibili realizzate nel territorio toscano che,
con la loro attività, hanno contribuito a produrre buone pratiche che, se non valorizzate, rischiano
di restare sconosciute; anche in funzione del fatto che a volte si realizzano in piccole realtà senza
destare particolare clamore, mentre possono diventare spunto di riflessione e esempio per altri. 

1. OBIETTIVI DEL BANDO
Il presente bando ha lo scopo di raccogliere, valorizzare e diffondere le buone pratiche attive nel
territorio toscano in tema di salute e benessere della collettività. 
Una buona pratica la si ritiene tale quando riesce a soddisfare appieno i seguenti requisiti:

 Misurabilità (possibilità di quantificare l’impatto dell’iniziativa in termini di ricaduta sugli
utenti);

 Innovatività (livello di novità e creatività rispetto ai servizi esistenti);
 Sostenibilità (attitudine a fondarsi su risorse esistenti oltre, eventualmente, a generarne di

nuove essa stessa);
 Riproducibilità (possibilità di essere trasferita ed applicata in contesti diversi da quello in cui

è stata originata senza perdere di efficacia);
 Trasparenza (accessibilità alle informazioni  per tutti coloro che ne abbiano interesse,  in

conformità alle norme in tema di privacy e protezione dei dati);
 Valore aggiunto (visibilità, impatto positivo e tangibile sui diritti degli utenti).

2. SOGGETTI INTERESSATI
Potranno  presentare  domanda  tutti  i  Comitati  di  partecipazione  (Aziendali  e  di  Zona
distretto/Società della salute) della Toscana. 



3. AREE TEMATICHE

A.1. COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE, ORIENTAMENTO AI SERVIZI

Progetti di informazione e conoscenza riguardo a servizi di utilità alla cittadinanza, in tema di
salute, erogati sia dalle aziende sanitarie sia dal privato sociale.

A.2. INFANZIA E ADOLESCENZA

Progetti finalizzati allo svolgimento di attività dedicate a questa fascia di popolazione, oppure
progetti che vedano coinvolti i giovani in prima persona nelle scelte di salute.

A.3. UMANIZZAZIONE DELLE CURE

Progetti che pongano l’attenzione sull’umanizzazione delle cure sotto molteplici  punti di vista
(luoghi di cura, relazione tra sanitari e pazienti, percorsi di cura, cure palliative e fine vita), che
riguardano tutta la cittadinanza a prescindere dall’età e dalle condizioni di salute.

A.4. DISABILITÀ

Progetti  rivolti  a  persone  di  tutte  le  età  e  portatrici  di  disabilità  fisico-motoria,  sensoriale,
intellettiva o psichica, oppure progetti mirati a tutelare le persone fragili  e vulnerabili  da una
possibile conseguente disabilità correlata all’età o a una determinata patologia.

A.5. CITTADINI STRANIERI

Progetti finalizzati alla riduzione delle disuguaglianze sociali in tema di assistenza sanitaria, rivolti
a persone straniere e di difficile monitoraggio, le quali vivono condizioni sociali particolari come
estrema povertà, analfabetizzazione, isolamento sociale o che non hanno accesso ai canali  di
informazione.

A.6. FORMAZIONE

Progetti  dedicati  alla  formazione  di  cittadini,  volontari  di  associazioni  e  non,  al  fine  di  far
acquisire loro nuove competenze e interesse verso stili di vita salutari: alfabetizzazione digitale,
primo soccorso, igiene degli alimenti, alimentazione sana e naturale, etc.

4. MODALITÀ E TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
4.1.  Il  bando  è  pubblicato  sul  sito  di  Regione  Toscana  al  seguente  indirizzo  web:
https://www.regione.toscana.it/cittadini-per-la-salute 

4.2. Verranno accolte e valutate tutte le domande pervenute senza esclusione. I progetti inviati
possono essere frutto della collaborazione tra più associazioni facenti parte del comitato o essere
frutto  della  collaborazione  tra  più  comitati,  associazioni  e  altri  soggetti  (enti  istituzionali,
fondazioni, scuole, aziende sanitarie, altro).

4.3. I progetti presentati non dovranno essere in fase di pianificazione/progettazione ma in fase di
esecuzione o già portati a conclusione.

https://www.regione.toscana.it/cittadini-per-la-salute


4.4. Verranno esclusi progetti già presentati nelle precedenti edizioni.

4.5. Le domande di partecipazione dovranno essere inviate entro il 30 settembre 2023 mediante la
compilazione del form on line pubblicato sul sito di Regione Toscana.

4.6. Per inviare documentazione aggiuntiva, immagini o foto del progetto, è possibile inviare il tutto
in  un unico  file  formato PDF  (dimensioni massime  30MB) al  seguente  indirizzo  mail:
partecipazione@regione.toscana.it

4.7. Per presentare più di un progetto è necessario fare nuovamente la procedura di iscrizione on
line compilando una nuova scheda.

4.8. Le domande presentate fuori termine, o con mezzi diversi dalla compilazione del form on line,
non saranno prese in considerazione.

5. ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE E PREMIAZIONE
5.1. L’attività di valutazione è affidata a una commissione costituita da cinque membri, di cui due
appartenenti al Settore regionale competente per materia e tre nominati dal Consiglio dei Cittadini
per la Salute.

5.2. La Commissione di valutazione svolge i seguenti compiti:
 verifica la coerenza delle buone pratiche ai contenuti delle aree tematiche del punto 3;
 procede  alla  valutazione  dei  progetti attribuendo un punteggio  sulla  base  del  grado di

corrispondenza ai criteri del punto 1 (in caso di ex aequo ripete la votazione);

5.3. La premiazione del Comitato avverrà durante lo svolgimento dell’evento pubblico denominato
“Giornata della Partecipazione in Sanità”, che di norma si svolge i primi di dicembre di ogni anno, al
quale prenderà parte l’Assessore Diritto alla salute e sanità, che consegnerà una targa di merito al
progetto vincitore.

6. PUBBLICAZIONE
Tutti i progetti presentati al “Premio Buone pratiche per una partecipazione attiva” vengono ogni
anno pubblicati in una raccolta sul sito di Regione Toscana e sono liberamente consultabili.
https://www.regione.toscana.it/-/bando-buone-pratiche-progetti-presentati 

https://www.regione.toscana.it/-/bando-buone-pratiche-progetti-presentati
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